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Sorveglianza del mercato nel campo di applicazione della
Direttiva Macchine
Il 10° Rapporto sull'attività di sorveglianza del mercato ai sensi del d.lgs. 17/2010 per i prodotti rientranti nel campo di
applicazione della Direttiva Macchine.

L'INAIL ha reso disponibile sul sito il "10° Rapporto sull'attività di sorveglianza del mercato ai sensi del d.lgs. 17/2010 per i
prodotti rientranti nel campo di applicazione della Direttiva Macchine"

Si tratta di un elaborato tecnico di pratico e immediato utilizzo per i vari soggetti che partecipano alla sorveglianza del mercato
(organi di vigilanza, fabbricati, datori di lavoro/utilizzatori, verificatori, distributori ecc.), costituito da schede riferite alle
principali tipologie di macchine (secondo la classificazione dei Comitati tecnici (CEN/CENELEC) che trattano le principali non
conformità rilevate evidenziando, rispetto allo stato dell'arte di riferimento, le soluzioni ritenute accettabili dall'autorità di
sorveglianza del mercato.

Il rapporto

L'analisi del processo di sorveglianza del mercato e in particolare dell'attività di accertamento tecnico condotta da Inail, in base
al comma 2 dell'art. 6 del d.lgs. 17/2010 (ex comma 2 dell'art.

7 del d.p.r. 459/96), offre ogni due anni spunti per approfondimenti e valutazioni, che possano contribuire a migliorare l'intero
processo.

In particolare questo decimo rapporto costituisce un momento di svolta, o più precisamente di evoluzione, nella direzione di una
sempre maggiore condivisione del patrimonio informativo che negli anni l'Istituto ha costruito e ha cercato di organizzare, in
modo che potesse rappresentare uno strumento per l'avvio di importanti azioni per la sicurezza, con particolare attenzione, stante
la mission istituzionale, agli ambienti di lavoro.

Nel corso degli anni è emersa sempre più prepotentemente la stretta correlazione tra attività di vigilanza, verifica periodica e
sorveglianza del mercato, dimostrando come queste azioni siano complementari e possano reciprocamente aiutarsi per un
miglioramento del servizio prestato.

Tutte queste attività (vigilanza, verifica periodica e sorveglianza del mercato), infatti, rappresentano strumenti messi al servizio
del lavoratore o più in generale del cittadino, per garantire livelli minimi di sicurezza e contemporaneamente cercare di
innalzarne la soglia, promuovendo, con interventi concreti e diretti, la cultura della sicurezza.
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Vigilanza e verifica sono da sempre i motori dell'attività di sorveglianza del mercato, in quanto storicamente ASL/ARPA,
Ispettorato nazionale del lavoro e organi istituzionali preposti alla verifica periodica hanno dato avvio a oltre il 95% delle
segnalazioni di presunta non conformità;

allo stesso tempo le conclusioni dell'iter di sorveglianza del mercato hanno offerto utili indicazioni per rendere più puntuale e
tecnicamente valido il contributo offerto nell'espletamento di questi servizi, indirizzando i tecnici nell'individuazione di
situazioni critiche per la sicurezza dei lavoratori.

Partendo, come nelle passate edizioni, dalla banca dati che Inail ha composto negli anni per gestire l'attività di accertamento, si è
inteso in questo decimo rapporto realizzare un documento tecnico di pratico e immediato utilizzo per i vari soggetti che
partecipano alla sorveglianza del mercato (organi di vigilanza, fabbricanti, datori di lavoro/utilizzatori, verificatori, distributori,
ecc.).

A tal fine sono state realizzate, per le principali tipologie di macchine (secondo la classificazione dei Comitati Tecnici
CEN/CENELEC), delle schede che trattano le più significative non conformità rilevate, evidenziando, rispetto allo stato dell'arte
di riferimento, le soluzioni tecniche ritenute accettabili. Naturalmente i documenti sono stati resi anonimi, recuperando
esclusivamente le informazioni utili dal punto di vista tecnico, senza alcun riferimento a dati sensibili (riferiti al fabbricante o
alla circostanza in cui la macchina segnalata è stata rinvenuta).

Ciascuna scheda si compone di tre parti:

una prima parte descrittiva nella quale è individuata la tipologia di macchina, riportandone la denominazione
specificata dal fabbricante nella dichiarazione CE di conformità e una sintetica descrizione che chiarisce la destinazione
d'uso e le modalità di utilizzo; è inoltre specificato l'anno di fabbricazione della macchina, al fine di definire lo stato
dell'arte di riferimento e quindi individuare le soluzioni che potrebbero ritenersi accettabili; l'indicazione di tale data è
utile anche in relazione all'eventuale norma tecnica di riferimento disponibile;

• 

una parte dedicata alle norme tecniche armonizzate di riferimento: questa sezione non è sempre presente, perché
ovviamente dipende dalla disponibilità di riferimenti tecnici pertinenti; si è riportata, ove disponibile, la norma
armonizzata di tipo C (o eventualmente altre norme di ausilio alla definizione del parere tecnico illustrato nel seguito),
indicandone la versione e la data di pubblicazione in gazzetta ufficiale. Quest'ultimo riferimento è particolarmente
importante, in quanto la norma tecnica diviene riferimento per la presunzione di conformità solo nel momento in cui
viene pubblicata in gazzetta ufficiale, per cui le eventuali contestazione sollevate non possono prescindere dalla data di
immissione sul mercato del prodotto, rispetto alla pubblicazione in gazzetta ufficiale dell'eventuale norma tecnica.
Ovviamente l'adozione di una norma armonizzata pubblicata in gazzetta ufficiale, seppure dia presunzione di
conformità, è a carattere volontario, ma in ogni caso il riferimento normativo determina un livello di sicurezza che i
fabbricanti sono tenuti almeno ad assicurare, anche adottando soluzioni tecniche altre rispetto a quelle indicate nel
precetto normativo;

• 

una parte denominata "accertamento tecnico" che si compone a sua volta di due sotto sezioni:
una dedicata alla segnalazione di presunta non conformità, nella quale viene descritta la situazione di pericolo
ravvisata, evidenziando in modo chiaro e sintetico quanto riscontrato sull'esemplare oggetto di segnalazione,
con riferimento alla parte della macchina coinvolta e alla situazione di utilizzo considerata. Ovviamente le
condizioni dalle quali scaturisce la segnalazione di presunta non conformità devono essere correlate a un
problema di tipo costruttivo, ovvero il soggetto segnalante deve escludere, nei limiti del possibile, che la
carenza rilevata sia da imputare a manomissioni e/o usi scorretti della macchina. In questi casi, infatti, le
responsabilità non sono da riferire al fabbricante e quindi non prevedono l'attivazione di un iter di sorveglianza
del mercato, che, rivolgendosi al responsabile dell'immissione sul mercato del prodotto, contempla
esclusivamente deficienze imputabili a chi ha progettato e costruito la macchina. Per rendere maggiormente

♦ 
• 
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intellegibile la situazione riscontrata, ove disponibili, sono stati inseriti foto e/o schemi. Sempre in questa parte
si è collegata la situazione pericolosa alla carenza rispetto al requisito essenziale di sicurezza prescritto dalla
direttiva, cercando di correlare la problematica al mancato rispetto delle prescrizioni dell'allegato I, indicando il
requisito essenziale di sicurezza (RES) ritenuto non rispettato;
un'altra incentrata sul parere tecnico, nella quale, limitatamente alle carenze segnalate e quindi ai requisiti
essenziali di sicurezza (RES) ritenuti presumibilmente non conformi, si è illustrato l'esito dell'accertamento
tecnico condotto da Inail, sulla base della documentazione fornita dai fabbricanti, di pareri già espressi
dall'autorità di sorveglianza del mercato, di posizioni assunte nei consessi comunitari, nonché dello stato
dell'arte di riferimento.

♦ 

Si tratta ovviamente di un primo esercizio in questa nuova direzione rispetto alle potenzialità che le conoscenze maturate
nell'ambito dell'accertamento tecnico offrono, ma costituisce in ogni caso un importante passo anche per comprendere le
esigenze di chi ci si aspetta possa adottare questo materiale. Come detto questo Rapporto è stato pensato per tutti coloro che a
vario titolo approcciano la conformità dei prodotti alla direttiva macchine e proprio per ottenere un documento di più ampia
applicabilità i criteri con i quali le schede sono state selezionate hanno contemplato innanzitutto la diffusione della tipologia di
macchina, in seconda battuta si è cercato di individuare situazioni più frequenti, almeno sulla base dei dati disponibili dalla
sorveglianza del mercato, e in ultimo si sono privilegiate le situazioni di più immediata individuazione.

In questo modo il lavoro prodotto, almeno in questo primo esemplare, vorrebbe trasversalmente offrire spunti per:

fabbricanti e distributori, evidenziando le carenze più ricorrenti e le norme tecniche di riferimento, che si è rilevato non
sempre costituiscono il back ground di chi approccia la progettazione e fabbricazione di una macchina;

• 

organi di vigilanza territoriale, riportando esempi di situazioni pericolose che potrebbero ripresentarsi nei luoghi di
lavoro e soprattutto indicando, in un percorso di ottimizzazione del processo di sorveglianza del mercato, modalità di
analisi della conformità e di segnalazione alle autorità competenti che possano migliorare l'azione di controllo. È
indubbio, infatti, che segnalazioni più puntuali e pertinenti rendono gli interventi dell'autorità di sorveglianza più rapidi
e soprattutto facilitano il confronto con il fabbricante, agevolando la rilevazione della problematica e quindi
l'interlocuzione, anche per l'eventuale implementazione di interventi correttivi;

• 

datori di lavoro e utilizzatori, presentando una rassegna di possibili carenze palesi che potrebbero indirizzare nella scelta
in fase di acquisto dei prodotti.

• 

Questo decimo rapporto, in conclusione, fornendo analisi e informazioni di supporto alla valutazione di conformità dei prodotti
alla direttiva macchine (per fabbricanti, utilizzatori, distributori, verificatori, soggetti istituzionali e non, ecc.), si propone anche
di offrire spunti di indirizzo, per sviluppare nuove linee di ricerca e prodotti di supporto all'individuazione delle soluzioni
adeguate per la totalità dell'utenza di settore.
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